
AREA II - RACCORDO ENTI LOCALI - CONSULTAZIONI ELETTORALI 

protocollo e data a margine 

(ò 

AL SIG. PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
ELETTORALE CIRCONDARIALE C/O COMUNE 
BRINDISI 

AI SIGG. PRESIDENTI DELLE SOTTOCOMMISSIONI 
ELETTORALI CIRCONDARIALI C/O COMUNI 
FASANO 
FRANCA VILLA FONTANA 
MESAGNE 
OSTUNI 
SAN PIETRO VERNOTICO 

Oggetto: Modifica dell'art. 445 del codice di procedura penale. 

Il Ministero dell'Interno, con la recente circolare n. 29 del 17 marzo scorso ha affrontato la 
questione relativa alla permanenza delle cause di incandidabilità previste dal D. Lgs. n. 235/2012, 
recante il " Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divièto di ricoprire cariche 
elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma 
dell'articolo l, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190''' (c.d. Legge Severino), a seguito della 

recente entrata in vigore del decreto legislativo n. 150/2022 (c.d. Riforma Cartabia), come disposto 

dall'art. 6 del Decreto legge 31 ottobre 2022, n. 162. 
Al riguardo è stato fatto presente che l'art. 25, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 10 ottobre 

2022, n. 190 ha novellato, tra l'altro, il comma 1 bis dell'art. 445 c.c.p. (Effetti dell'applicazione della 
pena su richiesta) prevedendo che; "se non sono applicate pene accessorie, non producono effetti le 
disposizioni di leggi, diverse da quelle penali, che equiparano la sentenza prevista dall'art. 444, comma 

2, alla sentenza di condanna". 
In relazione a tale modifica normativa, si è reso , pertanto, necessario verificare se la riduzione 

degli effetti extra-penali della sentenza ex art 444 c.p.p. possa aver inciso sulle precedenti disposizioni 
contenute nella legge n. 190/2012. 

L'originario testo del citato d.lgs. n. 235/2012 prevedeva, nei confronti di un soggetto al quale 
fosse stata applicata una pena su accordo delle parti, la inidoneità assoluta alla candidatura stante 
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l'equiparazione espressa nella materia de qua della sentenza di patteggiamento alla sentenza di 
condanna. 

Attesi i riflessi della quaestio in materia di incandidabilità, il succitato Ministero ha chiesto il 
parere dell'Avvocatura Generale dello Stato. 

Il predetto organo di consulenza legale si è espresso sulla problematica, osservando che dal 
tenore testuale della novellata disposizione sembra ricavarsi che - salvo il caso di applicazione di pene 
accessorie - tutte quelle disposizioni legislative non qualificabili come penali, nelle quali la sentenza 
resa ex art.444 c.p.p, è equiparata alla sentenza di condanna, non trovino più applicazione a far data 
dall'entrata in vigore della riforma Cartabia. 

E' stato sottolineato, altresì, che la giurisprudenza consolidata, sia della Corte EDU (del 17 giugno 
2021) che della Corte di Cassazione, inclusa la Corte costituzionale (sent. n, 276/2016 e n. 230/2021) 
hanno negato espressamente la natura penale delle misure contenute nella Legge Severino, 
escludendone lo scopo punitivo, essendo state introdotte nell'ordinamento nazionale allo scopo di 
assicurare il buon andamento e la trasparenza della Pubblica Amministrazione nonché delle assemblee 

elettive, arginando così il fenomeno dell'infiltrazione criminale nella Pubblica Amministrazione. 

Pertanto, l'Avvocatura Generale ha affermato che la disposizione di cui al decreto di attuazione 
della Legge ed. Severino (art.l5, comma 1) in materia di incandidabilità, che equipara la sentenza 
prevista dairart.444, comma 2, c.p. p alle sentenze di condanna, stante appunto la natura non penale 
della predetta legge, non produce più effetti: si tratta, evidentemente, di un caso di abrogazione tacita 
operata dal D.L. n. 162/2022, convertito in legge, che dispone l'entrata in vigore del D. Lgs. n. 150/2022. 

Ne consegue che tutti i soggetti, per i quali sia stata pronunciata sentenza di patteggiamento ex 

art.444 cit, non incorrono più in una situazione di incandidabilità, potendo così concorrere alle prossime 
elezioni. 

Solo nel caso di applicazione di pene accessorie - conclude il predetto organo consultivo - tale 

favor non può operare. 
Tanto si rappresenta, per doverosa informazione. 
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